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Con una misura «a caratte-

re eccezionale» il comitato 

di gestione dei pagamenti 

diretti dell’Ue ha autoriz-

zato l’Italia ad anticipare 

al 1° agosto una parte delle 

erogazioni agli agricoltori 

delle zone colpite dal sisma 

del 20 e 29 maggio scorso. 

La decisione permetterà 

agli organismi pagatori di 

assegnare già dall’inizio del 

p r o s -

s i m o 

m e s e , 

invece 

che dal 

1°  di -

cembre 

come di 

c o n s u e -

to, il 50% 

del sostegno diretto agli 

agricoltori in difficoltà e 

ai produttori di latte che 

consegnano il loro pro-

dotto con regolarità nei 

centri di raccolta di 113 

comuni in Emilia Roma-

gna, Lombardia e Veneto 

colpiti dal terremoto, en-

tro un limite massimo di 

40 milioni di euro. 

Soddisfatto il ministro 

dell’agricoltura Catania 

che sottolinea come l’ini-

ziativa rientri tra quelle 

«assunte dal Governo per 

far fronte alle difficoltà 

causate dai recenti fenome-

ni sismici». «Sono certo», 

ha detto il ministro, «che 

le risorse messe a disposi-

zione saranno utili» per un 

«tessuto economico» che 

«si è dimostrato dinamico 

e fortemente motivato a 

riprendere l’attività pro-

duttiva».

L’Unione europea ha anche 

accolto la richiesta presen-

tata da dieci Paesi tra cui 

l’Italia, la Francia, alcuni 

Stati baltici e la Spagna di 

anticipare il 50% dei paga-

menti (fi no all’80% per le 

carni bovine) al 16 ottobre. 

Bruxelles ha riconosciuto 

che condizioni atmosferi-

che estreme, come la siccità 

nel Sud Europa con tanto di 

incendi nella penisola ibe-

rica e un inverno partico-

larmente piovoso nel nord 

del continente, assieme ai 

problemi di liquidità dovu-

ti all’impatto della crisi fi -

nanziaria, rendono la misu-

ra necessaria. L’ammontare 

totale che gli Stati membri 

potranno anticipare tra il 

16 ottobre e il 1 dicembre 

si aggira sui 21,3 miliardi, 

ma, precisa l’Esecutivo, «la 

misura non comporta alcun 

aggravio supplementare 

sul bilancio dell’Unione». 

È stata invece respinta la 

richiesta dell’Irlanda di an-

ticipare il 70% del sostegno 

diretto perché avrebbe cre-

ato problemi di liquidità.

Angelo Di Mambro

AGRICOLTURA

Anticipati 
i pagamenti
a terremotati

Lettera del presidente della Commissione europea ai governi

Un taglio ai fondi Ue
Stati in pressing, ma Barroso resiste

da Bruxelles 
ANGELO DI MAMBRO

Il presidente della Commissio-
ne Ue, José Barroso, ha scrit-
to ai 27 capi di stato europei 
per «esprimere preoccupazio-

ne» sul taglio che i paesi dell’Ue 
vogliono imporre al bilancio 
2013. Alla proposta di aumento 
del 6,8% in pagamenti rispetto al 
2012 proposto dall’Esecutivo, le 
capitali, alle prese con l’austeri-
tà, hanno approvato formalmen-
te all’ultimo Consiglio Affari Ge-
nerali una posizione che prevede 
un incremento di solo il 2,79% in 
pagamenti, oltre 5,2 miliardi di 
euro in meno rispetto all’ipotesi 
della Commissione, e dell’1,47% 
in impegni (1,15 miliardi in 
meno). Barroso è «preoccupa-
to che i negoziati sul bilancio 
2013» possano «compromettere 
lo spirito del nostro recente ac-
cordo (su crescita e occupazione 
dello scorso 29 giugno, ndr) non 
rendendo disponibili fondi suffi -
cienti per permettere all’Unione 
Europea di pagare i livelli con-
cordati di sostegno» per molti 
progetti  L’incremento, insomma, 
serve a pagare gli impegni già 
presi. Fonti diplomatiche fanno 

notare d’altro canto che la posi-
zione del Consiglio prevede un 
aumento di capitoli cruciali quali 
la «crescita sostenibile» (coesione 
e occupazione) e che a livello Ue 
la Commissione non è coerente 
con le ricette al rigore che im-
pone ai diversi Paesi quando i 
dati economici sono negativi. Si 
tratta solo di un anticipo di un 
negoziato di fuoco, che partirà 
a settembre con Commissione 
e Parlamento da un lato e Stati 
membri dall’altro. Nei due anni 
passati gli eurodeputati hanno 
sempre finito con l’accettare 
i tagli imposti dal Consiglio, 
quest’anno la battaglia sarà più 
dura. Quello del 2013 è l’ultimo 
bilancio del periodo fi nanziario, 
può valere come riferimento per 
l’altro, ancora più impegnativo 
budget, il quadro fi nanziario plu-
riennale 2014-2020. L’Esecutivo 
ha illustrato al Consiglio un 
aggiustamento tecnico sui tetti 
di spesa dovuto all’ingresso del-
la Croazia e all’aggiornamento 
dei dati sulle erogazioni di fondi 
strutturali, che ha scontentato 
tutti: più risorse in valore asso-
luto, ma oltre 5 miliardi e mezzo 
in meno in sette anni per i fondi 
di coesione (cofi nanziamento di 

azioni in materia di ambiente e 
infrastrutture di trasporto). Pro-
testano gli «amici della coesione», 
il nome che si è dato a livello in-
formale il gruppo di Nuovi sta-
ti membri più Spagna, Grecia 
e Portogallo (in totale 15) che 
si sono coalizzati per difendere 
la loro posizione di massimi be-
nefi ciari dei fondi. Reagiscono 
male anche gli «amici per una 
spesa migliore», altra coalizio-
ne informale, identifi cabile con 
i contributori netti, che nelle 
posizioni più estreme parlano 
della necessità di un taglio da 
100 miliardi (circa il 10%) della 
proposta di budget della Com-
missione. Contro anche l’Italia, 
che appartiene al secondo grup-
po ma mantiene fl essibilità sui 
capitoli di spesa. «Non siamo 
d’accordo con la proposta di 
revisione tecnica», ha detto il 
ministro Moavero nel dibattito, 
«non è coerente con gli obiettivi 
di crescita e occupazione». Per 
una volta d’accordo, gli «amici» 
dei due schieramenti sono divisi 
praticamente su tutto il resto. 
E dovranno trovare un accordo 
all’unanimità sul budget 2014-
2020 al massimo entro i primi 
mesi del 2013.

Bruxelles vuole una stretta, 
da approvare defi nitivamente 
«prima della fi ne dell’anno», 
sugli indici che regolano i tassi 
del prestito interbancario, e sta 
pensando a una «supervisione 
pubblica» nella costruzione e 
nella gestione di strumenti 
come il Libor e l’Euribor. Lo ha 
detto il commissario al merca-
to interno Michel Barnier pre-
sentando, insieme alla collega 
alla giustizia Viviane Reding, 
un emendamento al pacchetto 
(regolamento e direttiva) sugli 
abusi nei mercati finanzia-
ri lanciata lo scorso ottobre. 
Scoppiato lo scandalo Libor, 
l’indice del tasso di prestito 
interbancario che per anni è 
stato aggiustato secondo le esi-
genze di operatori fi nanziari 
di diverse banche nel mondo, 
e ancora in corso le indagini 
sull’indice europeo Euribor, 
l’Esecutivo comunitario pro-
pone di trattare la manipola-
zione dei tassi di ri-
ferimento come 
illecito pe-
nale, da 
sanzio-
n a r e 
secon-
do la 
l e g i -
s laz ione 
dei diversi 
Stati. Il testo 
è attualmente in 
discussione con Par-
lamento e Consiglio, ma Bar-
nier conta anche sulla forte 
determinazione di Strasburgo 
a approvare le norme entro la 
fi ne dell’anno. La presidente 
della Commissione economia 
dell’Europarlamento, la libe-
rale Sharon Bowles, ha anche 
in mente il tipo di sanzione, 
la «divisione dei grandi isti-
tuti bancari» colpevoli per la 
manipolazione degli indici, 
qualcosa «che vada oltre» la 
già discussa separazione tra 
banche d’affari e di investi-
mento, non solo perché alcu-
ne «banche sono diventate 
troppo grandi per fallire, ma 
sono troppo grandi anche per 
essere gestite e controllate». 
Comunque «è una decisione 
urgente», ha scandito Barnier, 
che ha fatto riferimento an-
che a una forte «supervisione 
pubblica» per controllare gli 
indici, non specifi cando cosa 
abbia in mente. Banca centra-
le europea, il Consiglio per la 
stabilità fi nanziaria e la Iosco 
(l’organizzazione che raggrup-
pa le principali Autorità di 
controllo delle Borse di tutto 
il mondo) stanno esaminando 
la questione, ma chiarisce una 
nota della Commissione «tut-
te le opzioni sono sul tavolo» 
ed eventuali decisioni su una 
«procedura trasparente» di 
elaborazione degli indici ver-
ranno prese «di concerto con i 
partner internazionali». 

Angelo Di Mambro

TASSI D’INTERESSE

Giro di vite 
sui prestiti

interbancari

Pronti i nuovi certifi cati tipo del registro delle 
imprese e del Repertorio economico amministrati-
vo (REA) che le camere di commercio rilasciano ad 
imprese e professionisti. Adeguati alle novità nor-
mative dell’ultimo biennio riguardanti: il contratto 
in rete, i dati da comunicare al Registro Imprese 
da parte del curatore per l’insinuazione al passivo 
fallimentare, il trasferimento di sedi all’estero delle 
imprese per contrastare le frodi fi scali nazionale 
e internazionali, l’attestazioni SOA per i lavori 

pubblici, le norme riguardanti gli intermediari, 
la ricevuta di accettazione della comunicazione 
unica per la nascita dell’impresa e lo sportello 
unico. Le modifi che sono state approvate con il 
decreto ministeriale del 13 luglio 2012 stilato dai 
tecnici del ministero sviluppo economico. È con la 
circolare del 17 luglio 2012 n. 3654 che i tecnici 
del Mise forniscono invece le indicazioni operative 
sui nuovi certifi cati tipo.

Cinzia De Stefanis

Nuovi certifi cati tipo al Registro Imprese

NOVITÀ
LEGISLATIVA

AGGIUNTA DELLE VOCI
NEI CERTIFICATI TIPO (DM 13/07/2012) 

Contratto di rete 
(Dl 10 febbraio 

2009 n. 5 converti-
to nella L. 9 aprile 

2009 n. 3)

Aggiunta voce inerente l’individuazione soggettiva degli estremi del contratto 
di rete relativa alle singole imprese. Questa indicazione è stata inserita nella 
parte INFORMAZIONI SULLO STATUTO/ATTO COSTITUTIVO dei seguenti certi-
fi cati: iscrizione nella sezione ordinaria; nella sezione speciale delle imprese 
sociali, anagrafi co e iscrizione poteri personali.
Dichiarazione sostitutiva del certifi cato di iscrizione al registro imprese - È stata 
inserita l’indicazione del contratto di rete nella parte relativa alle informazioni 
sullo statuto.
Creazione ex novo del certifi cato del contratto in rete e predisposizione di un 
modello di certifi cato storico del contratto di rete.

Curatore (art, 29, 
6 comma del Dl 

31/05/2010 n. 78) 

Inserito apposto campo denominato «comunicazione del curatore» nella parte 
relativa allo SCIOGLIMENTO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI dei seguenti 
certifi cati: iscrizione nella sezione ordinaria; nella sezione speciale delle imprese 
sociali, anagrafi co, iscrizione sede secondaria/unità locale, assetto compagine 
sociale dell’impresa, iscrizione del poteri personali, iscrizione nella sezione 
speciale abbreviato, società soggetta ad attività di direzione e coordinamento, 
dichiarazione sostitutiva del certifi cato di iscrizione al registro imprese, cert. 
Impresa. 

Frodi fi scali e 
internazionali (art. 

1, 4 comma, del 
Dl 25/03/20101 

n. 40) 

È stata inserita nel campo denominato «cancellazione o trasferimento di sede» la 
parola «all’estero» nei seguenti certifi cati: iscrizione nella sezione ordinaria; nella 
sezione speciale delle imprese sociali, anagrafi co, iscrizione sede secondaria/
unità locale, assetto compagine sociale dell’impresa, iscrizione del poteri perso-
nali, iscrizione nella sezione speciale abbreviato, società soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento, dichiarazione sostitutiva del certifi cato di iscrizione 
al registro imprese, cert. Impresa.

Comunicazione 
unica 

Nel campo denominato «oggetto della comunicazione» sono state aggiunte 
due voci delle gestioni Inps non previste.

NOVITÀ AGGIUNTA DELLE VOCI

I NUOVI CERTIFICATI TIPO
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